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_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  22206
Estratto dal verbale della seduta del 25/02/2003
L’anno duemilatre il giorno venticinque del mese di Febbraio alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 80 :

DOCUP OBIETTIVO 2 ANNI 2000/2006 DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA - ASSE 3 “ASSISTENZA TECNICA”. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI MODENA E LA REGIONE EMILIA ROMAGNA.

OGGETTO:

DOCUP OBIETTIVO 2 ANNI 2000/2006 DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA - ASSE 3 “ASSISTENZA TECNICA”. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI MODENA E LA REGIONE EMILIA ROMAGNA.

LA GIUNTA PROVINCIALE


La decisione della Commissione Europea del 14 novembre 2001 n. C (2001) 2797 ha ratificato il Documento Unico di Programmazione (DOCUP) della Regione Emilia Romagna in materia di fondi strutturali comunitari Obiettivo 2 - anni 2000-2006.


Successivamente è stato adottato dal Comitato di Sorveglianza nelle sedute dell’8 febbraio 2002 e trasmesso alla Commissione Europea (Delibera di Giunta Regionale in data 15 febbraio 2002, così come previsto dal Regolamento CE 1260/99) il Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 – 2000/2006.

La strategia generale del DOCUP Obiettivo 2 consiste nel favorire uno sviluppo basato sulla valorizzazione dei fattori di competitività delle aree, sulle loro vocazioni specifiche e sulla possibilità di valorizzare gli elementi di sinergia e complementarietà con il restante territorio regionale.

Per l’attuazione della strategia sopra descritta il DOCUP prevede tre Assi d’intervento:

· Asse 1: Sostegno alle imprese;

· Asse 2: Programmazione negoziata per lo sviluppo locale;

· Asse 3: Assistenza tecnica.

In particolare, relativamente all’Asse 3, la Misura 3.1 ha la finalità di garantire il sostegno necessario per la programmazione, l’attuazione, la sorveglianza, la valutazione, il controllo e la pubblicizzazione degli interventi cofinanziati con le risorse comunitarie FESR.

La Provincia partecipa all’attuazione del Programma in qualità di soggetto attuatore per la gestione di diverse misure previste dal Docup Ob 2 – 2000/2006 e pertanto le compete la realizzazione delle azioni necessarie a garantire l’attuazione efficace ed efficiente delle misure di competenza ed il perseguimento degli obiettivi generali e specifici del Programma, mediante azioni di supporto previste della misura 3.1- assistenza tecnica.

Con la deliberazione n. 1206 del 8.7.2002, recante “DOCUP Ob. 2 – 2000/2006 – ricognizione preventiva delle risorse finanziarie attribuibili alle Amministrazioni Provinciali” ed in particolare i punti 3 e 4 del dispositivo, la Giunta Regionale ha stabilito:

· di dare atto che le modalità di trasferimento delle risorse finanziarie alle amministrazioni provinciali saranno disciplinate mediante apposite convenzioni;

· di dare atto che all’approvazione ed alla sottoscrizione provvederà il Direttore Generale alle Attività Produttive, Commercio, Turismo in qualità di Autorità di gestione del DOCUP Obiettivo 2 2000/2006.

Il Direttore Regionale alle Attività Produttive Commercio Turismo, con proprio atto n. 1287 del 12.02.03 ha approvato lo schema di convenzione tra la Regione Emilia Romagna e la Provincia di Modena per la realizzazione delle azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi del DOCUP Obiettivo 2 relativamente alla Misura 3.1 dell’Asse 3 “Assistenza tecnica”, che è allegato in calce al presente atto, denominato “Allegato A”.

La suddetta Convenzione, oltre a fissare le modalità e le procedure per l’attuazione delle Misure/Azioni, interviene a regolare i rapporti finanziari tra la Regione Emilia Romagna e la Provincia di Modena.

Il Responsabile del Procedimento per le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione della Misura 3.1 dell’Asse 3 “Assistenza tecnica” è individuato nella persona del Dirigente del Servizio Artigianato e Commercio, dott.ssa Claudia Calderara.

Nell’ambito del Progetto 245 “Adempimenti amministrativi connessi all’attuazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006” all’Azione 2315 “Servizi per attività di promozione e supporto all’attuazione del programma obiettivo 2” del Piano Esecutivo di Gestione 2003 sono state previste le necessarie risorse per il finanziamento dell’attività sopra citata;

La presente deliberazione è stata esaminata dal Dirigente dell’Area; 


Il dirigente responsabile del servizio interessato e il responsabile di ragioneria hanno espresso parere favorevole, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

LA  GIUNTA  PROVINCIALE  DELIBERA

· di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, lo schema di convenzione, allegato in calce al presente atto, denominato Allegato A, tra la Regione Emilia Romagna e la Provincia di Modena, per la realizzazione delle azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi del DOCUP Obiettivo 2 relativamente alla Misura 3.1 dell’Asse 3 “Assistenza tecnica”;

· di dare atto che alla sottoscrizione della convenzione provvederà, per la Provincia di Modena, il Direttore dell’Area Agricoltura, Artigianato, Turismo, Industria e Servizi dott. Sergio Formenti;

· di dare atto che le modalità di trasferimento delle risorse da parte della Regione Emilia Romagna sono quelle stabilite all’art.3 dello schema di convenzione allegato in calce al presente atto;

· di individuare il Responsabile del Procedimento per le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione della Misura 3.1 dell’Asse 3 “Assistenza tecnica” nella persona del Dirigente del Servizio Artigianato e Commercio, dott.ssa Claudia Calderara;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Allegato A)

SCHEMA DI CONVENZIONE

tra 

la Regione Emilia Romagna

e

l’Amministrazione Provinciale di _______________

L’anno _____, il giorno ______ del mese di ____________, fra ________________ Direttore Generale alle Attività Produttive Commercio e Turismo, Autorità responsabile del DOCUP Obiettivo 2 2000/2006, che interviene nel presente atto in nome e per conto della Regione Emilia-Romagna (di seguito indicata come Regione) ai sensi della Legge regionale n. 43/2000,

e

______________________, che interviene nel presente atto ai sensi _______________ in nome e per conto della Amministrazione Provinciale (di seguito indicata come Provincia) di _____________________  con sede in via ___________________ n. ____

Premesso:

· che, con la deliberazione della Giunta regionale n.810 del 20 maggio 2002 sono stati approvati le modalità e i criteri per la presentazione delle domande delle Misure 1.2, 1.3 azioni A e B e 1.4 azione B dell’Asse 1 “Sostegno alle imprese” del Docup Obiettivo 2 2000/2006;

· che la Provincia, è Soggetto attuatore delle sopraindicate Misure/Azioni, 

si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1

Oggetto della Convenzione

La presente convenzione regola i rapporti tra la Regione, in qualità di Autorità responsabile del DOCUP Obiettivo 2 - 2000/2006 e la Provincia, in qualità di Soggetto Attuatore, per la realizzazione delle azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi del Docup Obiettivo 2 relativamente alle Misure 1.2, 1.3 azioni A e B e 1.4 azione B dell’Asse 1 “Sostegno alle imprese”.

La presente Convenzione fissa altresì le modalità e le procedure per l’attuazione delle Misure/Azioni.

Art. 2

Modalità di attuazione

In attuazione di quanto previsto dal Complemento di Programmazione la Provincia individua per ognuna delle Misure/Azioni un Responsabile di procedimento. 

Al Responsabile di procedimento competono:

· la trasmissione delle graduatorie dei progetti ammissibili a contributo, formulata dal Nucleo di valutazione, agli organi competenti della Provincia, al fine dell’adozione degli atti di approvazione delle graduatorie e di concessione di contributo;

· la comunicazione agli interessati dell’esito dell’istruttoria, ad avvenuta approvazione della stessa;

· la trasmissione al Responsabile di Misura, entro e non oltre 15 giorni dalla sua adozione, degli atti di approvazione delle graduatorie e di concessione di contributo, come pure di eventuale revoca dello stesso;

· la validazione dei dati relativi alla gestione della Misura/Azione e la loro trasmissione all’Autorità di gestione;

· il disporre i controlli necessari al fine di una corretta gestione della Misura/Azione.

La Provincia provvede:

· all’istruttoria delle domande, secondo le modalità, i criteri e nei tempi indicati dal bando, ed alla formulazione delle graduatorie dei progetti ammissibili a contributo. A tal fine si avvale di un Nucleo di Valutazione appositamente costituito con atto formale della Provincia stessa.

Al fine di garantire omogeneità di valutazione su tutto il territorio regionale, la Regione attiva un Gruppo di coordinamento costituito dal Responsabile di Misura/Azione e dai Responsabili di procedimento individuati da ciascuna Provincia.

Le graduatorie devono riportare oltre all’esatta ragione sociale dell’impresa desunta dal certificato della Camera di Commercio, gli importi relativi all’investimento ammesso ed al contributo concesso;

· alla concessione dei contributi entro il limite dell’assegnazione annuale prevista per la singola Misura/Azione, ed alla loro liquidazione, previa istituzione di distinti capitoli di bilancio in ordine alla provenienza dei finanziamenti. Le percentuali di contribuzione sono stabilite dalla Provincia entro i limiti minimi e massimi indicati dai singoli bandi.

Art. 3

Ammontare delle risorse

L’ammontare delle risorse da trasferire alla Provincia sulla base del quale sono calcolati i trasferimenti, è determinato con riferimento all’importo complessivo dei contributi concessi, nei limiti della ripartizione pluriennale.

Al trasferimento alla Provincia delle risorse, individuate al comma precedente, provvederà con propri atti formali il Dirigente regionale competente secondo la normativa vigente, nei limiti degli impegni di spesa assunti e su erogazione di un’unica anticipazione e successive richieste di rimborso, sulla base degli stati di avanzamento della spesa sostenuta, verificati e validati dalla Provincia, con le modalità descritte all’Art.4.

Art. 4

Modalità di trasferimento delle risorse

Il trasferimento delle risorse alle Provincia avviene secondo le seguenti modalità:

· una quota a titolo di anticipazione pari al 50% dell’importo di cui al comma 1 del precedente art. 3, previa sottoscrizione della presente convenzione, all’approvazione delle graduatorie ed alla concessione dei contributi con relativo impegno finanziario a favore dei soggetti beneficiari. L’anticipazione è utilizzata in via prioritaria per l’erogazione agli stessi dell’anticipazione o dell’acconto nella misura prevista dal bando, fermo restando che le somme residue potranno essere utilizzate per l’erogazione del saldo dei contributi concessi.

· un’ulteriore quota pari al 20% dell’importo di cui al comma 2 del precedente art. 3, su richiesta della Provincia ed a dimostrazione dell’avvenuta erogazione di contributi pari ad almeno il 70% delle somme già trasferite a titolo di anticipazione;

· un’ulteriore quota pari al 20% dell’importo di cui al comma 2 del precedente art. 3, su richiesta della Provincia ed a dimostrazione dell’avvenuta erogazione di contributi pari ad almeno il 95% delle somme complessivamente già trasferite;

· la restante quota a saldo, fino al massimo del 10% dell’importo di cui al comma 2 del precedente art. 3, su richiesta della Provincia ed a dimostrazione dell’avvenuta erogazione di contributi pari all’intero importo delle somme complessivamente già trasferite e sulla base della rendicontazione finale dei progetti ammessi a contributo, validata dal Responsabile di procedimento della Misura/Azione.

I trasferimenti successivi a quello relativo alla quota di anticipazione si riferiscono a spese effettivamente sostenute, (acconti e/o saldi) che devono corrispondere a pagamenti effettuati dal beneficiario finale, giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, debitamente verificate dalla Provincia.

Il trasferimento delle risorse è comunque subordinato al rispetto di quanto stabilito al successivo art. 6.

Art. 5

Modalità di gestione

Per le voci di spesa eleggibili al cofinanziamento comunitario si fa riferimento ai Regolamenti (CE) 1783/1999 e (CE) 1685/2000.

La Provincia si impegna a tenere le registrazioni contabili di ogni singolo progetto, sulla base della documentazione presentata dal Beneficiario finale, ed a trasmettere all’Autorità di gestione i dati di sintesi ed accorpati per Misura.

Copia della documentazione contabile di spesa verrà conservata dalla Provincia secondo i requisiti regolamentari (art. 38 par. 6 Reg. CE 1260/1999 e all. 1 al Reg. CE 438/2001).

La Provincia si impegna inoltre a fornire ogni altra informazione e documentazione sugli sviluppi delle attività ed a collaborare a qualsiasi controllo effettuato dalla Regione o dalle autorità statali e comunitarie.

Art. 6

Verifiche sulla capacità di utilizzo dei fondi (Monitoraggio e Sorveglianza)

Il Responsabile del procedimento provvede ad inoltrare al Responsabile di Misura/Azione i documenti ed i dati necessari all’attività di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale secondo i tempi e le modalità indicati dal Responsabile del Monitoraggio.

Dall’analisi dei dati del monitoraggio, implementato dagli elementi forniti dalla Provincia, sono desunte le informazioni relative allo stato di avanzamento delle Misure/Azioni.

Entro il 30 settembre 2003 l’Autorità di gestione svolgerà una verifica sulla conclusione dei progetti finanziati con le risorse 2001 al fine di riscontrare l’effettiva capacità di utilizzo dei finanziamenti nei tempi stabiliti dal Regolamento (CE) 1260/1999 – Artt. 31 e 32.

Successivamente, al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse, saranno effettuate analoghe verifiche per ogni annualità di finanziamento, che comporteranno quindi le necessarie compensazioni nell’ambito delle Misure/Azioni.

Art. 7

Revoche e riallocazione delle risorse

La Provincia revocherà il contributo assegnato e, se del caso, recupererà le somme già erogate (aumentate degli interessi legali maturati) nei casi indicati nei rispettivi bandi.

Le risorse resesi così disponibili saranno utilizzate dalla Provincia per l’ulteriore concessione di contributi sulla base dell’ultima graduatoria valida, entro comunque il termine per la presentazione delle domande per la successiva scadenza prevista.

Art. 8

Rimodulazione delle risorse

Qualora la valutazione degli effettivi risultati di gestione lo richiedesse, l’Autorità di gestione si riserva di procedere ai necessari adeguamenti nella allocazione delle risorse finanziarie derivanti da minori impegni, rinunce, revoche od economie conseguite in sede di attuazione, al fine di non incorrere nei meccanismi automatici di riduzione dei finanziamenti previsti dal Regolamento (CE) 1260/1999.

Art. 9

Durata della Convenzione

La presente Convenzione ha validità dalla data della sua sottoscrizione fino al completamento delle attività programmate, e comunque, sino all’espletamento di tutti gli adempimenti necessari alla conclusione del Programma comunitario Obiettivo 2 2000/2006.

Art. 10

Controversie

Per quanto non espressamente contemplato nella presente Convenzione si applicano le norme del Codice Civile.

Bologna, li _____________________

Letto e sottoscritto per accettazione.


Per la Regione Emilia Romagna
Per la Provincia di ......................


__________________________
__________________________

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  28/02/2003

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 10/03/2003



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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